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R.G. 20859/2021  

 

 

TRIBUNALE di ROMA 

Diciassettesima sezione civile - Sezione Specializzata in materia di Impresa 

 

Il Giudice, dott.ssa Stefania Garrisi, designata per la trattazione del procedimento indicato in 

epigrafe in data 29/3/2021; 

visto il ricorso ex artt. 156 e 163 L.D.A., 669 bis ss. e 700 c.p.c. depositato nell’interesse della 

società RETI TELEVISIVE ITALIANE S.P.A. (RTI) nei confronti della società TWITCH INTERACTIVE INC. 

con il quale la ricorrente ha chiesto, previo accertamento della violazione, da parte della società 

resistente, dei diritti esclusivi di utilizzazione economica e di proprietà industriale (anche ex artt. 78 

ter e 79 LdA e 20 Cod. PI) di cui è titolare la società RTI, nonché della condotta illecita posta in essere 

ex artt. 2043 c.c., 2598 c.c., 171 e 171 ter L.D.A. e 127 D.Lgs. 30/2005 e invocando la responsabilità 

della resistente ai sensi della Direttiva UE 2019/790 del 17 aprile 2019 sul diritto d’autore e sui diritti 

connessi nel mercato unico digitale: 

 la rimozione immediata dal Portale Twitch e la conseguente immediata disabilitazione 

all’accesso di tutti i contenuti riproducenti in tutto o in parte sequenze di immagini 

fisse o in movimento relative al programma “L’Isola dei Famosi” edizione 2021 e al 

programma “Amici” edizione 2021; nonché: 

 di impedire la visualizzazione in live streaming nonché la futura memorizzazione e la 

messa a disposizione del pubblico attraverso il Portale Twitch di ulteriori immagini dei 

programmi in questione nonché di impedire la indicizzazione sui motori di ricerca di 

tutti gli URL per la localizzazione dei brani audiovisivi estratti dal programma “L’Isola 

dei Famosi“ edizione 2021 ed “Amici” edizione 2021, resi disponibili attraverso il 

Portale Twitch;  

 la fissazione di un importo, non minore ad euro 50.000,00, per ogni giorno di ritardo 

nell’esecuzione dell’emanando provvedimento, a decorrere dalla notifica dello stesso, 

e per ogni successiva violazione oltre alle altre misure richieste in ricorso;  
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 la pubblicazione dell’emanando provvedimento; 

rilevato che la ricorrente, per ciò che riguarda l’odierno procedimento, è titolare dei diritti di 

sfruttamento economico sulle opere audiovisive denominate “L’Isola dei Famosi” edizione 2021 - 

trasmessa ogni lunedì e giovedì in prima serata alle 21.45 c.a. su Canale 5 (con prima puntata 

trasmessa il 15 Marzo 2021 e l’ultima prevista per il 31 Maggio 2021) e “Amici” edizione 2021 – 

trasmessa ogni sabato in prima serata alle ore 21.20 c.a. su Canale 5 (con prima puntata trasmessa 

il 20 marzo 2021 e l’ultima prevista per il 15 maggio 2021), come emerge dalla documentazione 

allegata dalla ricorrente (cfr. contratto RTI - Magnolia S.p.A., oggi Banijay Italia S.p.A., docc. 9 e 10); 

rilevato che Twitch Interactive Inc. è titolare di una piattaforma digitale (“Twitch.tv”) per la 

condivisione di contenuti (cd. “video-sharing-platform”), accessibile in Italia attraverso il 

collegamento all’indirizzo web https://www.twitch.tv/ e che il Portale è una piattaforma di 

livestreaming (i cui contenuti possono essere visti sia in diretta sia in differita on demand) che 

consente agli utenti del Portale di trasmettere in streaming i propri contenuti, con successiva facoltà 

di memorizzarli nei propri rispettivi “canali” ospitati dalla piattaforma; 

rilevato che RTI ha dato atto della presenza, sul Portale della resistente, di contenuti 

audiovisivi appartenenti a RTI, estratti dai Programmi RTI “L’Isola dei Famosi” edizione 2021 e 

“Amici” edizione 2021, attraverso l’individuazione di numerosi account che hanno messo a 

disposizione del pubblico la fissazione delle emissioni dei programmi in questione, come precisato 

in ricorso e come puntualmente rappresentato dalla ricorrente nella diffida del 24/3/2021 inviata 

alla resistente, su cui infra; 

ritenuto che, dalla documentazione offerta dalla ricorrente emergano significativi elementi 

fondanti il fumus boni iuris della domanda cautelare proposta, con particolare riferimento all’attività 

posta in essere dalla convenuta in violazione di detti diritti di parte ricorrente, tutelati dalla 

normativa sul diritto di autore, a seguito della messa a disposizione al pubblico dei contenuti 

audiovisivi RTI a fini commerciali attraverso la propria piattaforma telematica; 

rilevato in particolare che la relazione di parte allegata nonché la documentazione relativa alla 

disciplina dell’uso della piattaforma (cfr. doc. 15 e 16 allegato al ricorso) consentano di ritenere, allo 

stato degli atti e nei limiti della attuale cognizione sommaria, che il Portale Twitch non è una 

semplice piattaforma di condivisione, ma un Portale che consente l’analisi e la selezione dei 

contenuti memorizzati, la loro catalogazione, indicizzazione e organizzazione per sezioni con attività 

anche di profilazione degli interessi degli utenti in base alle precedenti ricerche effettuate e 

https://www.twitch.tv/
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fornitura di un motore di ricerca attraverso cui, inserendo parole chiave, individuare i brani 

audiovisivi diffusi sul Portale;  

ritenuto dunque, alla luce dei principi espressi dalla Direttiva 2000/31 e dal D.lgs. 70/2003 e 

degli indici di interferenza delineati dalla giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione 

(sentenza n. 7708/2019 del 21 febbraio-19 marzo 2019) con riferimento all’“attività di filtro, 

selezione, indicizzazione, organizzazione, catalogazione, aggregazione, valutazione, uso, modifica, 

estrazione o promozione dei contenuti, operata mediante una gestione imprenditoriale del servizio 

come pure l'adozione di una tecnica di valutazione comportamentale degli utenti per aumentarne la 

fidelizzazione: condotte che abbiano, in sostanza, l'effetto di completare ed arricchire in modo non 

passivo la fruizione dei contenuti da parte di utenti indeterminati” che la convenuta svolga attività 

di hosting provider attivo, non potendo dunque giovarsi del regime di limitazione della 

responsabilità previsto dalla normativa citata; 

rilevato che la resistente è stata resa edotta del contenuto illecito dei contenuti trasmessi sul 

proprio Portale (illiceità, peraltro, facilmente desumibile in considerazione della notorietà dei 

programmi in contestazione), con la diffida inviata dalla ricorrente in data 24 marzo 2021 (cfr. doc. 

19 allegato al ricorso) contenente le specificazioni di tali contenuti e che la stessa non si è attivata 

per rimuovere il pregiudizio segnalato; 

ritenuto che gli elementi evidenziati unitamente alla consapevolezza della condotta illecita 

integrino il fumus boni iuris in ordine alla violazione dei diritti di parte ricorrente; 

ritenuta altresì, quanto al periculum in mora, la sicura idoneità della condotta a produrre danni 

di difficile quantificazione (quali la violazione del diritto di esclusiva e di immagine) e di difficile 

rimozione (perdita di introiti pubblicitari e sottrazione illecita di audience);   

ritenuto, quindi, che ricorrano gli estremi per emettere l’ordine di rimozione delle immagini, 

fisse o in movimento, relative ai programmi in onda su canale cinque, “L’Isola dei Famosi” edizione 

2021 e “Amici” edizione 2021 nonché l’ordine di immediata rimozione dell’eventuale pubblicazione 

sulla piattaforma di nuove immagini di dette trasmissioni e che sussiste la necessità che il 

provvedimento sia pronunciato inaudita altera parte, in considerazione della circostanza che i 

programmi in questione sono tuttora in onda settimanalmente e che un ritardo dell’emissione del 

provvedimento predetto potrebbe compromettere l’efficacia di riduzione e limitazione del danno 

lamentato da parte ricorrente nelle more dell’instaurazione del contraddittorio;  
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considerata congrua la fissazione, ex art. 163 L.D.A., dell’importo di euro 15.000,00 per ogni 

giorno di ritardo nell’esecuzione dell’emanando provvedimento e per ogni successiva violazione; 

ritenuto, invece, che non risultino concreti motivi di urgenza per la concessione inaudita altera 

parte degli altri provvedimenti richiesti;  

ritenuta l’opportunità, per ragioni di maggiore celerità, di autorizzare la notifica, ex art. 151 

c.p.c., a mezzo e-mail all’indirizzo di posta elettronica della resistente dmca@twitch.tv, già utilizzato 

dalla ricorrente per l’inoltro della diffida relativa all’odierno procedimento e come risulta dal 

registro ufficiale dei Service Provider tenuto dall’U.S. Copyright Office (cfr. pagina web consultabile 

all’indirizzo 

https://dmca.copyright.gov/osp/publish/history.html?search=Twitch&id=dad5c9a65935d71a9e41

c21ec7f6c071) nonché a mezzo invio di email all’indirizzo di posta elettronica certificata degli avv.ti 

Marco Consonni e Ludovico Anselmi, quali procuratori generali alle liti di Twitch in forza di procura 

in data 15 giugno 2020 (cfr. doc. 48 allegato al ricorso), marco.consonni@milano.pec.avvocati.it e 

ludovico.anselmi@milano.pec.avvocati.it; 

P.Q.M. 

visti gli artt. artt. 156 e 163 L.D.A., 669 bis ss. e 700 c.p.c.: 

- ordina alla società TWITCH INTERACTIVE INC. la rimozione, entro 24 ore dalla comunicazione 

del presente provvedimento, delle immagini, fisse o in movimento, relative ai programmi in onda 

su canale cinque, “L’Isola dei Famosi” edizione 2021 e “Amici” edizione 2021 nonché la pronta 

rimozione dell’eventuale pubblicazione sulla piattaforma di nuove immagini di dette trasmissioni;  

- fissa, ex art. 163 L.D.A., l’importo di euro 15.000,00 per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione 

dell’emanando provvedimento e per ogni successiva violazione;  

- dispone che il ricorso ed il presente decreto sia notificato alla società resistente, a cura della 

parte ricorrente, entro il termine di otto giorni dalla data di ricezione della comunicazione del 

presente decreto; 

- fissa per la convalida, modifica o revoca del provvedimento, l’udienza del 12 maggio 2021; 

- visto l’art. 221, comma 2°, D.L. n. 34/2020 convertito nella l. n. 77 del 17 luglio 2020 e 

successive modifiche e rilevato che, in virtù della disposizione citata, il giudice può disporre che le 

udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, siano sostituite 

dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, assegnando alle parti 

termine sino a cinque giorni prima dell’udienza per il deposito delle note scritte; 

https://dmca.copyright.gov/osp/publish/history.html?search=Twitch&id=dad5c9a65935d71a9e41c21ec7f6c071
https://dmca.copyright.gov/osp/publish/history.html?search=Twitch&id=dad5c9a65935d71a9e41c21ec7f6c071
mailto:marco.consonni@milano.pec.avvocati.it
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tenuto conto delle esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del COVID-19 e dell’evoluzione 

della situazione epidemiologica; 

viste le Linee Guida del CSM agli Uffici Giudiziari sull’organizzazione e l’esercizio dell’attività 

giurisdizionale del 4 novembre 2020 e l’invito all’incentivo della trattazione delle udienze a c.d. 

trattazione scritta; 

DISPONE 

che l’udienza già fissata si svolga mediante il deposito telematico di sintetiche note scritte 

(massimo due pagine) contenenti le sole istanze e conclusioni delle parti, da denominarsi “note di 

trattazione scritta” (o dicitura similare) e redatte nel rispetto dei principi di sinteticità e chiarezza, 

con un iniziale prospetto di sintesi dell’oggetto e della tipologia delle istanze, se del caso tramite 

rinvio a quelle già formulate in atto già depositato e nelle quali si dia atto di averle previamente 

scambiate con la controparte; 

ASSEGNA 

alle parti termine sino a cinque giorni prima dell’udienza per il deposito telematico delle 

predette note scritte 

AVVERTE 

 che, previa verifica della rituale comunicazione a cura della cancelleria del presente 

provvedimento alle parti costituite, verrà adottato fuori udienza il provvedimento 

decisorio o necessario all’ulteriore corso del giudizio e che, in caso di mancato deposito 

delle note scritte sopra indicate, potranno essere adottati i provvedimenti previsti 

dalla normativa vigente per la mancata comparizione delle parti; 

 che la data dell’udienza fissata costituirà, sia per le parti che per il giudice, il momento 

a partire dal quale dovrà essere adottato il provvedimento. 

Dispone che la Cancelleria inserisca, nello storico del fascicolo informatico, l’annotazione 

“trattazione scritta”. 

Visto l’art. 151 c.p.c. autorizza RTI a procedere alla notifica del presente provvedimento a 

mezzo e-mail all’indirizzo di posta elettronica della resistente dmca@twitch.tv nonché a mezzo invio 

di email all’indirizzo di posta elettronica certificata degli avv.ti Marco Consonni e Ludovico Anselmi, 

marco.consonni@milano.pec.avvocati.it e ludovico.anselmi@milano.pec.avvocati.it. 

Si comunichi al ricorrente. 

mailto:dmca@twitch.tv
mailto:marco.consonni@milano.pec.avvocati.it
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Roma, 1 aprile 2021 

        Il Giudice 

dott.ssa Stefania Garrisi  
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